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sii L'incontro fra Guglielmo o Balow. 
È Uiornata decisiva per la crisi attuale. 


BERLINO. 15 (N) Domani dunque il 
fcelliere dell'impero principe Biilow sì 
\Rcontrerà con l’imperatore a Kiel. In 
5 Esti circoli politici si attende con certa 
Isiela l'esito di questa giornata, che 
Ni dice destinata a portare la luce nelle 
è tenebre che avvolgono l'attuale mo- 
nilo politico. Nessuno ‘però tenta di 
agire quale sarà l’esito dell'incontro 
Bilow e il Kaiser. 
n° Conservatori continuano il loro dop- 
i giuoco, per adattarsi a priori a qua- 
Ihque soluzione. N'urono essi i primi a 
\îte la mina sotto il seggio di Biilow; 
iì essi dicono che deplorerebbero le 
€ dimissioni nel grave momento at- 
le. Prima essi deplorarono i danni del 
me personale; scriveno ora che la 
Ventura, sarebbe mollo maggiore se la 
WImania marciasse verso un regime 
(Tamento costituzionale, che sostitui- 
‘bhe ai gloriosi principi Hohenzollern 
Sovrani alla foggia inglese. 
certa però che se Biilow cade la'mag- 
Tesponsabilità la hanno i conserva- 
SI veri liberali non ci tengono molto 
Na soluzione provvisoria dell'attuale 
ISi. Per essi Ja questione principale 
è la permanenza di Bilow, ma le 
îndizioni che egli metterà per restare 
(Potere, o per le quali darà le sue di- 
ioni, 
tit quindi da ciò che si conosceranno 
Dropositi di Guglielmo. 

Il colloquio avrà luogo a Berlino. 
"BERLINO 15 (N), L'imperatore sì re- 
lerà da Ponaueschingen direttamente 
‘Berlino. Perciò il cancelliere dell’im- 
0, principe Bilow non andrà a Kiel, 
"avrà il suo colloquio coll'imperatore 
erlino. 


UNa DIMOSTRAZIONE A PRAGA, 

RAGA 15 (N), In previsione di disor- 
à i la polizia aveva prese vaste misure 
Rpgicurezza. Verso le 10,30 ‘il Graben 
© già gremito di gente. Verso le 10.45 
Scirono dal casino tedesco circa un cen- 
deschi per la con- 
La folla irritala inco- 


lore 


| 


! sfudenti ‘a ritirarsi nel casino tede- 
Sto. Mentro essi si riliravano, gli ezechi 
“ccolti davanti al casino tedesco rin- 
iOvarono gli insulti. Il conflitto minac- 
lîva di prendere grandi dimensioni. La 
lizia disperse i dimostranti, Verso le 
i! l'ordine era ristabilito. 
a serata è passata tranquilla. 


UN DISCORSO DI PICQUART. 

| VPARIGI 15 (N). Ad un banchetto dei 
lelerani dell’esercifo e della marina, il 
| Winistro della guerra, generale Piequart, 
‘ne un discorso nel quale disse fra 
©: Noi possiamo guardare con orgo- 
0 ilsgia mino percorso dal 1870in poi. 
calma mantenuia dal «popolo irance- 
di frunte ai recenti incidenti, che in 
ti leripì avrebbero destato vive in- 
Mietudinî, dimostra quanta fiducia la 
zione nulra nei suoi deslini. 


AL SOBRANIE 


1 discorsi di dne ministri. 


Sidente dei. ministri Malinoff pronun- 
in occasione della chiusura della di- 
Issione sull'indirizzo. allo ezar  Ferdi- 
do un discorso in cui disse fra al- 
10° L'entusiasmo che riempie i cuori 
| SU bulgari per i 
| la proclamazione dell'indipendenza 
Miglovato un'eco in tutto il mondo ci- 
dio, Le simpatie dell'estero sono  pre- 
CANA per i rapporti internazionali, ma 
Se non sono le sole che danno l'indi- 
20 alla politica di una nazione. Non 
ine sorprendere se l’alteggiamento del- 
Uropa ufficiale di fronte alla nostra 
ameipazione non è eguale da parte di 
| Silligli stati. Il Governo e la democrazia 
|. ‘bono fare coscienziosamento la. pro- 
VA politica bulgara. Il ‘popolo bulgaro 
Te parte della razza slava deve ral- 
Ularsi dei successi degli slavi, e de- 
Otare iloro insuccessi. Gli interessi slavi 
anche gli interessi della nazione 
fara; ma i bulgari innanzitutto sono 
“igari, e solo in seconda linea slavi, 
questa è la chiave della politica del 
l perno, il quale deve energicamente 
| Tetestaro contro chi afferma che i Go- 
ml bulgari sono l'istrumento dei ne- 
è degli slavi. Fra si 
l'annessione della Bosnia 
Smancipazione della Bulgaria non vi, 
Ù Ulla di comune. Nessun trattato, nes- 
UA accordo lega fra loro la Bulgaria e 
| bip Osiria-Ungheria. Le sorti delle due 
Non lee slave, Bosnia ed Erzegovina, 
Ù îurono decise a Tirnovo, ma a Ber- 
tt © probabilmente ancora prima del- 
9 di ‘Pirnovo. E' un'insinuazione che 
| Megelgaria abbia voluto agevolare l'an- 
TSIone one della Bosnia, giacchè. l'annes- 
5 l'indi Drecedette la proclamazione del- 
lory Pendenza «della Bulgaria,» Ciò risul» 
Un giorno dai libri rossi ed azzurri 
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la famiglia Danglard 


ORIO pensato, mamma, che voi mon 
Ti inte come lui, anzi, che procurereste 
Ver Merirlo e di persuaderlo a non ren- 
dota, infelice. Chi oserebbe deriderlo se 
tip, SS? Chi oscrebbe nuocere alla sua 
de vane? Non lo si è applaudito mol- 
Riscao Quando ha difeso, con eloquenti 
Ze g: la causa di quelle povere ragaz- 
ì i Una oggi implora da lui la ri- 
id “One? Ciredele che, rifiutando mio 
do OR si farebbe maggiore torlo che 
ISEE pel Suo assenso? Tpa 
figlio Lei molte buone ragioni da dire, 
ì Eolo. Forse col mettere tuo padre 
Bporile alle suo predilette teorie, col- 
lang VEli le sue stesse parole e fargli no- 
i Sue pi Contraddizione che vi ha fra le 
E Sing E nioni antiche e la sua decisione 
‘Ma. non credo che egli possa 
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nonchè da altri documenti. Tre giorni 
prima della proclamazione dell’indipen- 
denza il nostro agente diplomatico a Pie- 
troburgo ci informò che la Russia sa- 
peva dell'imminente annessione della 
Bosnia. L'annessione dunque precedetle 
la proclamazione dell’indipendenza della 
Bulgaria. 

Riguardo a quel passo del discorso 
del trono in cui è detto che la Bulgaria 
fa assegnamento sulle 


benevoli disposizioni della Russia 


Malinoff disse: Non: possiamo. famiglia- 
rizzarci con l'idea che la nostra salva- 
trice, la quale spese un miliardo per 
la nostra liberazione e solferse la per- 
dita ‘di centinaia di migliaia di vite dei 
suoi figli, seguirà una: politica dannosa 
alla Bulgaria. Noi sappiamo che tra il 
popolo russo e quello bulgaro vi è un'af- 
finità di razza, di idioma e di religione 
la quale costituisce. una garanzia p 
una buona politica da parte della R 
Non è nell'interesse del serbismo i 
re inciampi alla Bulgaria. Noi ci 
giamo alla Russia come il fratello mi- 
nore al fratello maggiore, dicendogli che 
esso ci voglia aiutare, perchè noi fac- 
ciamo una politica slava. Sta. nell'inte- 
resse degli slavi che sulla penisola bal- 
canica vi sia un regno slavo. Io sono 
convinto che essa ci comprenderà e ci 
stenderà la mano. 

Parlò poi il ministro degli esteri, ge- 
nerale Paprikoff, il quale disse: Allorchè 
il gabinelto venne al potere, le. potenze 
deluse dal programma dì Mirzsteg pon- 
savano a compilare un nuova. program- 
ma di riforme per la Mucedonia. La 
Bulgaria ha fornito le prove dalle quali 
risultò che essa non è responsabile delle 
condizioni in Macedonia. Il ristabilimen- 
to della costituzione in* Turchia ha.mes- 
so la questione macedone su tutt'altra 
base. i 

La Bulgaria dal canto suo dovette pro- 
curare di regolare definilivamente la sua 
posizione di fronte alla Turchia tenden- 
do a rimuovere tulto ciò clie. avrebbe 
potuto impedire 

un duon accordo con la Turchia 
e provecare delle sgradevoli complica- 
zioni. Il conflilto per il caso Ghesireff 
ebbe per conseguenza l'atto decisivo di 
‘lirnovo. L'annessione della Bosnia ed 
Erzegovina era già nota alcuni giorni 
prima della proclamazione dell’ indipen- 
denza; quindi non vi è aleun nesso fra 
questi due atti. L'accusa che la Bulga- 
ria è stata uno strumento è perfelta- 


erea- 
rivol- 


mente infondata. Non è stata la Bulga-| 


ria a violare per la prima il trattato di 
Berlino, ed i serbi non possono rendere 
la Bulgaria responsabile della loro dif- 
ficile posizione, giacchè l'annessione non 
fu provocata dalla Bulgaria. Noi .sinmo 
in, buoni rapporti con tulti. gli Stati e 
Ta Turchia non dichiarandoci la guerra 
ha riconosciuto che non abbiamo falto 
Mulla per-meriiarei. la sua sfiducia: La 


Humenia ha accolto la proclamazione! 


deil'indipendenza della Bulgaria con en- 
tusiasmo. Alla Rumenia ci legano vin- 
coli storici. Dalla Serbia, quantunque 
essa appartenga alla stessa nostra raz- 
za non abbiamo udito alcuna bucna pa- 
rola. Il valoroso popolo montenegrino, 
per il quale noi nultriamo vive simpatie 
che ci vengono ricambiate, ha approva- 
ta la nostra emancipazione. Se i serbi 
avessero fatto altrettanto la razza slava 
e con essa i serbi stessi vi avrebbero 
guadagnato. In quanto alle grandi po- 
tenze, la situazione è invariata. 

Se contro ‘di noi furono elevate diver- 
se accuse, .queste furono originate da 
malintesi ed appena questi saranno dis- 
sipati i nostri rapporti con le grandi po- 
tenze si ristabiliranno e miglioreranno. 
Noi siamo convinti che la nostra indi- 
pendenza sarà quanto prima riconosciu- 
ta, dopo di che fa Bulgaria potrà dedi 
carsì al proprio sviluppo civile ed al 
proprio consolidamento. Se in Turchia 
il regime costituzionale avrà successo e 
se i nostri connazionali possono godere 
dei privilegi di questo regime, allora fra 
noi e la Turchia sorgerà il momento in 
‘cui potremo stenderei reciprocamente le 
mani, ed appoggiandoci vicendevolmente 
gli uni agli altri potremo essere vera- 
mente padroni in casa nostra. Tutto ciò 
il Governo si propone di raggiungere. 
Qualora però gli avvenimenti prendes- 
sero altra piega, ciocchè non vogliamo 
supporre, il Governo sarà fermo al suo 
posto, senza perdere di vista la sua mè- 
ta, che procurerà di raggiungere fidando 
nell’appoggio della rappresentanza na- 
zionale. 


Le trattative tureo-bulgare. 


delle trattative per un'intesa. 
Una smentita ufficiale. 


Telegraph» sarebbero. stati fermali 


o cc, eroi 


con quella donna. 
— E voi mamma? 


derti contro tuo padre, 


sono perduto! 
— Non dico 


abitui a questo pensiero. 


le vosire ripugnanzel 
— Questo te lo prometto. 
= Lo promettete? 
— (Con tutto il cuore, Ma 


{Un monumento a Pier Angelo Fiorentino, 


COSTANTINOPOLI 15 (B). I. ‘delegati 
turchi e bulgari non condividono il pes- 
simismo verificatosi a Sofia circa l'esito 


SERAJEVO 15 (B). Le notizie di alcuni 
giornali della sera secondo le quali i| 
corrispondenti del «Temps» e del Daily |Jire 1000. vincere. due prove nella di-| 
a 1609. metri, 10 par-j 
Bosna-Brod e sarebbe stato loro proibito 


— Io dico, figlio mio, che è una cosa 
grave, c non posso impegnarmi a difen- 


— Ahl se mi abbandonate anche voi 


di ‘abbandonarti figlio 
mio! Ma pensa che abisso w'ha fra questo | risorsa del suo cuore 
matrimonio ed una unione con la pura e|che invocava. 

casta Giulietta! Per quanto buona, quel 
la Maria è una donna perduta... Non so 
quanto tempo ci vorrà prima che io milspese sul nostro capo. Dio ci guardì, caro 


— Ah! mamma, come mi rendereste 
felice se potessi, ora lasciandovi, portare | 
con me la speranza che non vi manter-|ro di guadagnarla alla nostra causa. I 
rete inflessibile e che tenterete di vincere tanto buona. mia madre, se tu sapessil £ 


il mio con. non mi respinge? 
‘senso, ad ogni modo, gioverebbe poco, E 


di riporre piede su suolo bosniaco sono 
assolutamente infondate. 
Il sinodo cretese 
giura fedeltà al re di Grecia. 

GANEA 15 (B). Tl sinodo episcopale 
cretese, composto dal metropolila e da 
sette vescovi, prestò oggi il giuramento 
di fedeltà al re di Grecia. 


IN MEMORIA DI LUCILIO VANINI. 

MILANO 15 (N). Per iniziativa dell'U- 
niversità popolare, l’on. Rubichi ha le- 
nuto nel salone del Liceo Beccaria una 
conferenza sul filosofo leccese Lucilio 
Vanini (1585-1619) precursore delle idee 
positiviste e che fu per questo arso vivo 
nella piazza di Tolosa. L'acula disamina 
delle opere del grande pensatore fu se- 
guita con intensa attenzione e grandi 
segni di ammirazione. 


NAPOLI 15 (N). A Sambiase fu inau- 
gurato solennemente un monumento a 
Pier Angelo Fiorentino. Frano presenti 
numerose autorità e notabilità. Il depu- 
tato Bruno. Cihimirri pronunciò applau- 
ditissimo il discorso inaugurale. 


Per la mutualità scolastica. 
PIAGENZA. 15 (N). Alla presenza delle 
adlorità, delle notabilità e di mollissimi 
invitali si inaugurò il convegno della 
mutualità scolastica. Il proî. Stoppoloni 
riferì sul tema della mutualità. scola- 
slica all’estero-e in. Italia, rilevando il 
grande cammino percorso dall'Italia nel 
ciumpo multualista così da giungere al- 
l'odierno convegno. Quindi l'avv. Ab- 
biate fece una relazione sulla mutua- 
lità italiana presentando un ordine del 
giorno che fu approvato. 


La morte dell’ imperatrice della Cina. 
LONDRA 15 (Reuter). 'Telegrafano da 
Pechino che l'imperatrice della Gina è 


morta. 


1 reali di Grecia in Italia. VENEZIA 
15 (N). Col treno delle 9:45, prevenienti 
da Vienna giunsero qui il re e la regi- 
na di Grecia con Ja figlia. Il re si fer- 
mò a Mestre dove partirà per l'irenze. 
La regina e la principessa rimarranno 
a Venezia duc siorni e quindi partiran- 
no alla volta di Brindisi ‘dove si incon- 
treranno col re Giorgio. 

La moste del generale Hilsen-Haese- 
ler. DONAUESCHINGEN 15 (N). L'aiu- 
tante generale dell'imperatore Guglielmo, 
conte Ililsen-Haeseler fu colto iersera 
da un colpo apoplelico ed è morlo poco 
dopo. 

Gausa la morte del suo aiutante ge- 
nerale l’imperatore rinunciò al suo viag- 
gio a Kiel. Jigli si recherà domallina a 
Baden-Baden ed alle 11 di notte ritor- 
nerà a Donaueschingen. 


| 


Per le vittime di Hamm. 
Gli italiani non sarebbero più di trenta.| 
HAMM. 16.(N}. Stamane si.celebrarono 
in tutte le chiese protestanti. del distret. 
to degli uffici funebri per le vittime della 
catastrofe. La lista delle vittime contiene | 
circa trenta nomi italiani. Sulla base 
dei rilievi dell'amministrazione fu con- 
statato.finora che circa 16 delle vittime 
sono italiani, l'ra le vittime. si trovano: 
anche molti austriaci. 

TORINO 15 (N). La Camera di Gom-| 
mercio ha deliberato di elargire a bene-; 
ficio. delle famiglie delle vittime italiane 
del disastro di Hamm, da somma di 
lire 500. 

Un cassiere scomparso. 

PORRE ANNUNZIATA 15 (N) Lam 
ministratore della Banca di Torre An-, 
nunziata ha denunciato per appropria- 
zione indebita il cassiere Carlo Pagnotta. 
ll Pagnotta nello scorso maggio si. era 
dimesso. inaspettatamente, stabilendosi 
con la famiglia a Torre del Greco. In 
seguito a-sospelti le Banca fece eseguire 
una verifica per il periodo in cui il Pa- 
gnotta iu cassiere, e si riscontrò l’am- 
manco di circa cinquantamila lire. Il 
Pagnotta è irreperibile, 

ì Ingegnere suicida. 

BOLOGNA 15 (N). Slamane si è uc- 
ciso, ingoiando pastiglie di sublimato, 
Ving. Giorgio. Cavalieri, che aveva ri 
portato ieri dal Tribunale la condanna; 
a selle mesi ‘di prigione, per appropriu- 
zione indebita. È 

Assassino suicida. 

SAN FRANCISCO (N). Haas, l'assas- 
sino del procuratore distrettuale Hcney, 
si è suicidato in carcere. 

La quinta giornata di corse al trotto 

x a Milano. 
Il «Griterium? vinto da «Boffalora». 


(sodalizio, quel voto si compie. L’oratore 


|tori dell'Operaia. 
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tello H» in 2°82” e 2'32”%/. Nella prima 
e nella seconda prova era seguito da 
«Delia» mentre tutti gli altri incapparo- 
no nella squalifica, 

Seconda corsa pel premio Turro, lire 
2500, internazienale, vincere due prove 
nella distanza minima di 1609 m. Data 
la mancanza della famosa americana di 
Tamberi, «Lotta», la vittoria non poteva 
sfuggire a «Grattan Bells» giacchè gli 
altri cinque concorrenti non erano tali 
da fargli paura. Così lo stallone del sig. 
Sesana vinse la prima prova in 2'18" e 
la seconda in 2'19"/s; «Virginia-Jay» e 
«l'anny P» nella prima e «Fanny P» 
seltanto nella seconda avendo la giuria 
squalificati tulti gli altri. 

li «Gran Criterium», lire 10,000 vincere 
due prove nella distanza*di 1200 m. dei 18 
puledri iscritti neriuscìrono 1&agli ordini 
del mossiere. Nella prima prova giunse 
primo in 1'54/s: «Boffalora» femmina 
da: «Hamwared» e «Umbria» del dott. M. 
Centanin, 2., «Qui-pro-quo» da «Onward 
Silver» e «Eldorde-Belle» del cav. G. 
Rossi; 8., «Nice» da «Hamward» e «Mi- 
ra» di Teodoro Bellini. La seconda. pro- 
va fu vinta in 1'57'/ da «Mammola» da 
«Mrince Herschel» e «Tristezza», di Giu- 
seppe Branchini: 2... «Bolfalora»; 8, 
«Nice». 

Nella terza giunse nuovamente prima 
«Boffalora in 1'48”, secondo «Nice», ter- 
zo «Red-Wilkes» da «Royal-Baron» e 
«Martica» di Gobbelti e Bonadimani, 
Ultima corsa, premio Voghera, lire 800, 
dilettanti, prova unica nella distanza 
minima di 24138 metri. Otto partenti: 
giunse primo «Montale» in 3'53"; 2. 
«Glenville»; 3. «Margareth»; 4. «Dome- 
rina». 


++ 


GRONAGA LOGALE 
LA PRIMA IETRA DELLA CASA DELLA SOCIETÀ OPERAIA 


Con intima famigliare solennità — e- 
rano stati invitati soltanto i consigli 
dei mastri e delle mastre e i membri 
della Direzione — ieri alie 12.80. seguì 
la posa della prima. pielra della casa 
the la Società Operaia triestina si erige 
in via del Tintore, La vecchia. gloriosa 
Società Operaia, che nel venturo anno 
celebrerà quarant'anni‘di esistenza, ha 
voluto recare a compimento il voto dei 
suoi fondatori; che la famiglia dell’Ope- 
raia avesse casa propria. Ottenuta l'ap- 
‘provazione dell’autorità tutoria, l'Ope- 
raia investe cospicua parte del capitale 
sociale in un edificio destinalo non solo 
a sede degli uffici della Società, ma pur 
anche per abitazioni e negozi, E ieri ne 
fu posta la prima pietra. Nel mezzo del 
cantiere era stato posto un grosso blocco 
da fondamenta, nel quale era stato pra- 
ticalo un vano per porvi una cassetta 
di bronzo — dono della, fonderia Osval- 
della — contenente una pergamena-ri- 
cordo, una medaglia d’argento coniata 
‘in occasione del 26. anno di esistenza 
dell’Operaia, l'emblema del Gonsiglio 
‘dei maestri (Vincudine col motto «Uno 
per tutti, tutti per uno)», l'emblema del 
Gonsiglio delle maestre (l'alabarda), un 
nastro vermiglio, distintivo della dire- 
zione, La pergamena, magnificamente 
miniata dal distinto prof. Sencig, recava 
in testa lo stemma. cittadino e quello 
della Società, quindi il motto “Felix fau- 
stumque fial»,el'iscrizione: “La Società 
Operaia triestina — per volere di liberi 
cittadini — sorta. nell'anno 1869 — a 
tutelare i diritti dei lavoratori -— dopo 
otto lustri di non infeconda esistenza — 
col peculio da’ provvidi reggilori. rac- 
colto — gettò le basi di questa sua sede 
—- bone auspicando — agli ideali di pa- 
tria e di carità, — Trieste, 15 novembre 
1908», î 

Collocata la cassetta nel vano del 
blocco, il presidente della Società, avv, 
Antonio Cosulich disse brevi parole ri- 
cordando il sogno antico dei vecchi reg- 


TEN 


potesse avere una sede propria. Alla vi- 
gilia del quarantesimo anno di vila del 


manda un affettuoso. reverente saluto 
agli uomini che primi ressero il maggio- 
te sodalizio operaio della nostra. città, i. 
quali con una saggia. amministrazione 
del peculio sociale posero oggi la So- 
cietà in grado di realizzare l'anlico .so- 
gno. Termina augurando che nella nuova 
sede possano malurarsi le speranze e 
{trionfare le idealità che furono propu- 
gnate con così ardente fede dai fonda- 


Quindi, suggellato il vano, il blocco, 
fra la commozione dei presenti, fu ca- 
lato a formare una delle basi dell'edi- 


MILANO 19 (N). La giornata fredda e 
il cielo coperto. non ha impedito oggi 
alla folla di accorrere all'ippodromo, di 
Turro per assistere alla quinta giornata 
di. corse, fra le quali c'era quella impor-. 
‘tantissima pel «Gran Criterium» nazio- 
nale per puledri nati in Italia nel 1906. 

Prima corsa, premio di compensazione, 


stanza minima di 
tenti. Le due prove furono: vinte da «O- 
I r'AT--—@—Ck_TT————tTt1tm—+—&&Èkaix:tix=xx medi 


accettare con entusiasmo un' matrimonio | tuo padre che bisogna persuadere. La tua 


cià ti da il diritto ‘di agire senza il suo 
‘Consenso. 

— Lo so e gliel'ho fatto capire. 

La signora Danglard lo guardo, inter 
detta. 


— Mammal Amo, amo Maria! 


Essa crollò il capo. 


Tagazzo. 
Quando Piero rivide Maria, le disse 
—.Ho parlato di te .a mia mu 


| fendercil 


i (Continua). 


— Temo che delle sventure stiano s0-| 


ficio. 

Il notaio dott. Camillo Depiera stese 
verbale della cerimonia, che fu firmato 
da tutti i. direitori, mastri. e mastre 
presenti. 


Innocenzo Cappa 
all'Università del popolo. 


Una nuova conferenza. di Innocenzo 
Gappa; un nuovo follone; un nuovo 
(rionfo. Gli. è 


tore 1° 


gitori della Società Operaia, che, essa| 


chie il robusto oratore è 
‘divenuto, anche a Trieste, una cara con- 
suetudine. Pochi come lui sanno scuo. 
anima collettiva, cd esaltarla e 


trazione: N. 800, Redazioni 
o N, 485, 


lezione, e pensò di trattare sull'anima 
del fanciullo nell'opera e nella patria di 
Fdmondo De Amicis, 3 

Dinanzi alla spoglia dello. scrittore, 
contrariamente a ciò che accade per 
gli. altri nostri grandi morti, Mazzini, 
Garibaldi, Garducci, si potè equivocare 
sulla interpretazione de' suoi veri sen- 
{imenti, Il sacerdote che si presenta per 
i suoi funerali, non può essere allonta- 
nato dal figlio dell'estinto, poichè suo 
padre non gli aveva mai parlato di fe- 
de. Aveva augurato bensì a’ suoi. con- 
cittadini una coscienza nuova; era stato 
sopratutto un educatore. 

Era malattia della letteratura italiana 
di considerare scrittore ‘unicamente chi 
balzasse dalla scuola classica: solo co- 
lui che si era abbeverato alle fonti del 
latino e del greco era capace di tratte- 
nere con sue pagine i lettori. Il De A- 
micis smentì la tradizione. Egli, di lin- 
gua ligure-piemontese, che non è l'ita- 
liana, ufficiale per giunta, seppe far 
amare la caserma là dove il popolo per 
lunga consuetudine osservava la divisa 
con senso di disgusto. I seppe far ap- 
prezzare la bellezza di altre terre, la 
virtù di altre genti, l'azzurro di altri 
cieli. Poichè egli vide: noi viaggiavamo 
poco; ciò che per una dolce infatua- 
zione fa maggiormente amare il proprio 
paese. 

Ed egli viaggiò; e ci raccontò i siti 
veduti, lui, liberale manzoniano, vivifi- 
cando la realtà con calda fantasia. Solo 
l'operaio, del resto, rende ne’ suoi rac- 
conti. la realtà: il letterato sa i bisogni 
dell'anima. Poi cominciò la crisi. Si 
disse al letterato: Va ollre l'oceano, va 
a vedere quello che han saputo creare 
i nostri lavoratori, come vivano, come 
operino. E il letterato, manzoniano libe- 
rale, vissuto in ambienti pieni di, moto, 
di luce elettrica, di mostre lussuose, sale 
sul piroscafo che è grande, che è un 
punto ed è un mondo, e lo trova diviso 
in classi diverse, Al di ]à delle sale co- 
perte di rasi, vi sono le slive dove pal- 
pitano carni italiane coperte di stracci. 
Ne è sbalordifo; ‘si mette a studiare il 
problema della miseria e scrive le pa- 
gine più sincere che sgorgarono dalla 
sua penna. La miseria! Se ce n'è, se 
vi è odio, ne è causa l'ignoranza. ‘T'o- 
gliere l'ignoranza bisogna. E, intellet- 
tualista sempre, ritornato di America, 
convertito al socialismo, non scrive libri 


le piccole creature. 

Quando l'editore inviò alcune copie 
del «Guore» al Consiglio dell'Istruzione, 
si sentì rispondere che in quel libro non 
c'erano nolizie precise. 

Di fatto; l'uomo è un impasto di pas- 
sioni diverse, angelo e demonio insic- 


buoni sono sempre buoni, i caltivi sem- 
pre caltivi, i coraggiosi disperatamente 
coraggiosi. Inverosimili quindi i carat- 
teri di quegli scolari o docili o sapienti 
o redentori dei padri. Gli è che il De 
Amicis non credeva già alle maschere, 
ma voleva riflettere nel suo libro la ve- 


rappresentativa d'ogni vizio e d'ogni 
virtù; ed ha caricato la verità, simil- 
mente allo scenografo che per rendere 
il vero sa alterare la prospettiva e alle 
attrici che sanno imbelleltarsi a dar ri- 


approvato | 
Il conferenziere con 


da nemico; ma lo rinchiuse per paura 


ceva la verità di domani. 


le psiche dell'autore e quella de' suoi pic 


e tanto amore; piccoli esseri che muo 
jono nell’atrofia e nel disamore a mi 
gliaia, disconosciuti ne’ loro diritti. Gl 
è che l'equivoco esiste in tutta la no 


noi! Dobbiamo «definirci» 
gliamo sparire. 
Sarebbe impossibile enumerave le vol 


te che l'oratore fu interrotto da applau: 


se mon Vo 


presentarsi al pubblico che lo evocava. 
conferenza. 

il dott. A. G. Mussafia finirà il suo cor 
svolgendo i seguenti argomenti: Relazio 
zione - Adozione - Tutori. e curatori 
La famiglia e il codice penale. 


* Domani, ‘seconda lezione del dot 
Ravasini su «L'igiene sessuale e dell 


‘commuoverla; 


via dolla Valle fosse aperta 


ougià 


volta, l'aspettativa, dei. suoi ammiratori, 


ce. Spo-| Ut lungo e imponente applauso lo ac- 


colse, 


La Università ‘del popolo aveva: sag- 
ginmente predisposto che la palestra di 
3 un'ora e 
— Come, andresti fino a quel punto?! nezzo prima della conferenza: come per 
gli spettacoli eccezionali. E un'ora e 
Era il suo grande argomento, la granimezzo prima che l'oratore salisse sul 
» la ragione suprema! palco, si ui, svolle le lotte cor- 

Lgs tesi per progacciarsi un posto, si erano 
già date e ricevule migliaia di spinte e 
gomilate... La sila era gremita: sedie, 
gallerie, ‘angoli, tutto stipato, E Inno- 
nzòo Cappa non deluse, ancora una 


Aveva egli bensì telegrafato che avreb- 
che vantaggio se ella consentisse a di-|be svolto il tema «L'anima del fanciullo 

{nell'opera di Idmondo De Amicis”; se- 
— E così - disse Maria - tua: madre]nonchè, iper una erronea trasmissione 
telegrafica, l'“opera” divenne la «pa- 


pelle» (per soli uomini). 


IL Congresso della Minerva, 


ne, si tenne il Congresso generale dell 
nostra quasi centenaria Società di M 


renzo Lorenzutti. 


Felice Venezian L’undici settembre 


(dice. - doveva essere un giorno fausto; 
‘in quel giorno sì accendeva & Ravenna 
‘la lampada votiva al nostro maggior poe- 
ta; e quell'avvenimento solenne. fu tur- 
bato dal lutto profondo che colpiva la 
{città nostra, In Felice Venezian abbia- 
tria®. Iibbene, egli accolso la silenziosa !mo perduto l’uomo dagli affetti intensi, 


socialistici, ma libri per la scuola, per 


me: nel libro del De Amicis, invece, i, 


rità umana: che esso fosse una galleria 


salto aì propri tratti che altrimenti an- 
drebbero confusi. Il fanciullo li capirà 
appunto cotesti personaggi perchè inve- 
rosimili: leggendo del fanciullo buono, 
del fanciullo coraggioso, del fanciulto 
salvatore egli esclamerà entusiasta: Oh, 
se potessi essere così! No, nulla che 
definisca nel «Cuore», e per ciò forse il 
Consiglio della istruzione non lo aveva 


fessa di aver ria- 
perto, adulto, quel libro, naturalmente 
poichè il piccolo libro aveva ragione, di- 
E segue a spigolare nelle altre opere 
del De Amicis che ebbero per fine l’e- 
ducazione del fanciullo italiano e la re- 
denzione dei docenti; e sceglie in quel- 
la dovizie i migliori aneddoti, le pagine 
più efficaci, gli episodi più eloquenti, che 
funno o fremere o sorridere, ma illustrano 


coli amici, studiati da lui con tanto acuine 


stra vita: equivoco nella interpretazione 
sociale, religiosa, politica. Ma guai a 


si, così come le volte ch'egli dovette ri- 
acclamando, dopo finita la bellissima 

* Questa sera nella sala della Borsa 
so di lezioni su «La famiglia nel codice» 


ni personali - Rapporti d'interesse fra 
i coniugi - Genitori e_ figli - Legittima- 


Teri al tocco, in seconda convocazio- 


nerva, sotto la presidenza del dott. Lo- 


Commemorazione di Felice Venezian. 

Aperto il Congresso, il presidente, pri- 
ma di passare all’ordine del giorno, com- 
memorò con calde ed affettuose parole 
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lag vasta. coltura, dal fermo volere, 
speso lutto per il bene e il decoro della 
città, La sua fu una vita di aspre e ge- 
nerose battaglie, di soienni e belle vittorie, 
Ira socio della Minerva da ben trenta- 
cinque anni. Non volle cariche nella 
Socielà, ma nel 1887 fu precipuo colla- 
boratore nella riforma degli statuti e 
molto si adoperò negli ultimi tempi per 
far rifiorire con l’aiuto del Comune l'“Ar- 
cheografo Triestino», rendendosi così be- 
nemerito della «Minerva». La Società si 
unì al lutto cittadino ed ora - conchiu- 
de - vogliate inviare un uliimo pietoso sa- 
lute alla sua memoria imperitura. (La 
assemblea assorge), 
Il busto di Giacinto Gallina. 

Il presidente passa quindi in rapida 
rassegna tulta l'attività della «Minerva», 
Ricorda, fra altro, che la Direzione in 
seguito alla chiusura definitiva del vec- 
chio teatro Filodrammalico non mancò 
di far i passi opportuni per ottenere il 
trasloco del busto di Giacinto Galliva, 
che, come è noto, era stato, per il caso 
di chiusura del teatro, preventivamente . 
assegnato alia «Minerva». Siccome nei 
locali. provvisori della «Minerva», non 
vi è un posto degno per quel busto, così 
fu deciso, d’accordo colla Direzione del 
«Verdi», di collocarlo .sull’atrio di quel 
teatro. 

T intti, lo conferenze e l’attività 

sociale. 

Il presidehte ricorda con alfettuose 
parole Ja morte di Edmondo de Amicis 
e rileva come fu appunto Giuseppe Ga- 
prin, che a nome della «Minerva», ave- 
va invitato il De Amicis a venire a Trie- 
ste per tenervi una conferenza e per co- 
noscere da vicino questa regione a lui 
tanto cara. 

‘Commemora poi il dott. Domenico Vi- 
dacovich di Capodistria, versatissimo 
nelle matematiche. e valente ingegnere, 
e rileva come. il defunto era un patriota. 
caldissimo e un fervido ingegno. 

Le conferenze e letture fenulesi nel- 
l'anno sociale furono sedici. Il ciclo si 
iniziò colle tre bellissime conferenze di 
Guido Mazzoni ‘sull'arte poetica del 
Garducci, e che furono una degna ono- 
ranza alla memoria dell’illustre poeta. 
Ricorda pure l'interessante ciclo delle 
conferenze di Silvio Benco e il riuscito 
concorso per le conferenze. Accenna alla 
pubblicazione dei volumi dell’ «Archeo- 
grafo» e a nome della Società ringrazia 
i membri della speciale commissione e 
gli autori delle monografie pubblicate 
nella rivista che è titolo d'onore per la 
Società. Ringrazia ancora H{utli i soci e 
la stampa. (Applausi). 

Su proposta del dott. Vidossich, si o- 
mette la lettura del rendiconto e si vota 
«en bloc» il bilancio.. 

Si approva la proposta direzionale cir- 
ca la fissazione del canone, e si procede 
alla elezione di tre direttori. Riescono 
rieletti i signori prof. dott. Bernardo Be- 
mussi, ‘dott. iero Sticotti e avv. Nicolò 
Vidacovich. 

Hl centenario della Minerva. 

Il socio prof. Vidossich ibterpella il 
presidente sul prossimo centenario della 
Società dil«Minerva” e sui preparativi per 
solennizzare questo lieto e raro avveni- 
mento cittadino. 

Il presidente risponde che la Direzio- 
ne si è già occupata dell’ argomento. I 
intenzione di festeggiare il centenario 
della «Minerva» con una pubblicazione 
commemoliva e con un solenne congres- 
so .da tenersi in altra e più vasta sede, 

L'interpellante ringrazia soddisfatto e 
il presidente chiude il congresso. 


Incidenti studenteschi a fMienna, 
La rivincita degli studenti italiani. 
Abbiamo per telefono da Vienna: 
Stanotte un gruppo di studenti italia- 
ni incontrò nella Wahringerstrasse nel 
XVIII distretto un gruppo di dodici stu- 
denti tedeschi appartenenti alle società 
tedesche nazionali che facevano parte 
degli aggressori che nella notte prece- 
dente avevano percosso uno studente. i- 
taliano. Dopo un brevissimo scambio di 
parole si venne alle mani. Gli studenti 
tedeschi ebbero la peggio. Alle loro gri- 
da cd imprecazioni accorsero ‘un. paio 
di guardie di p. s. che arrestarono uno 
studente italiano. Ma i colleghi fecero 
una tale.confuzione intorno alle guar- 
die che l’arrestato potè fuggire. Allora 
le guardie. per denuncia dei tedeschi 
dei quali cinque erano rimasti feriti, 
arrestarono due sludenti che essì cre- 
‘idevano fossero stati tra gli aggressori, 
ima per caso uno di essi era polacco e 
l'altro serbo ed avevano assistilo alla 
zulfa senza parteciparvi, I due arrestati. 
con una parte degli studenti tedeschi e 
gli studenti italiani si recarono con le 
guardie al commissariato, dove in  pre- 
senza del funzionario di polizia vi fu 
tra italiani e i tedeschi un nuovo viva- 
ce scambio di invettive. Gli studenti i 
taliani approfittando di un momento d 
disattenzione dei funzionari, fecero usci- 
re i due arrestuli e con essi poi si. 
allontanarono tutti quasi inosservati. 


i 


Elargizioni alla Lega Nazionale. Gi 
pervennero pro Gruppo locale: 

Per onorare la memoria del dott. Zac- 
caria de Petris dalla famiglia dell'avvo- 
cato. Ubaldo Fillinich, nipote dell'estin- 
to, cor. 20. 3 È 

Il nuovo treno sulla linea Trieste. 
Buje. Come annunciato ieri andò in at 
tività il nuovo treno della ferrovia istria- 
na, sul tratto Trieste-Buje. Il concorso. 
dei viaggiatori fu tale, che si dovette 
accoglierli perfino nel vagone di servizio, 
Ciò fa supporre che la nuova linea sarà 
bene frequentata, viste anche le comode 
ore di partenza, cioè da Trieste per Buje 
alle 9.20 ant. da Buje per Trieste alle 
1.35 pom. Sta bene rilevare però che il 
detto treno non accetta nè sbarca pass 
seggieri che nelle sole stazioni e preci; 
samente a Servola, Decani, Capodistrii 
Isola, Portorose, Sicciole e Buje: Le fa 
mate sono dunque escluse. Il pubbli 
che lo ignorava ieri rimase con un palmé! 
di naso, ad attendere il treno alle ten' 
mate. 
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«in via del Molin a vento N 70, laquale|cane, fu avvicinato da due uomini, uno 


| probabile commozione cerebrale, Venne|scomparvero prima ancora che egsi a- 


‘ dia medica, prestò le cure più necessa-|lascia il cappotto nelle mani! Santina 


«contusa allo zigoma destro e la lussa-|stessa via. Insospettita li tenne d'occhio 


22 anni, velturino, abitante in via Chioz-|rimase in possesso del cappotto del la- 
. za N. 7, che volendo scendere da cas-|dro: non riuscendo a strapparlo dalle 
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La Cassa distrettuale per ammalati|cozzare alla rivag della Lanterna, fece|sale, del valore di 19 corone, era stato 


condannata a pagare la pensione al dott. | «filare» alcuni altri nodi delle catene.|rubato alla riva del Mandraechio a dan-!nulla di più impressionante, di più ter- 


Vigini. 1 lettori ricorderanno la contro-| Ma il piroscafo tuttavia. continuava ad|no di G. Cortauro da Pirano. 


versia sorta fra la nuova amministra-|andare sempre più verso la parte inter-| I ladri a bordo diuna maona. Giusep-|perchè Novelli in questa sua interpreta- 
zione della Cassa distrettuale per am-fna della riva della Lanterna, tanto che|pe Sedmach, marinaio, e Glemente Picot, {zione si attiene a mezzi sobri e convin-i 
malati e il dott. Vigini, ex segretario|alle 3.30 pom. esso si trovava fra late-|guardiano a bordo della maona n. 79|centi; cura i particolari fino allo scru- 


della Cassa, per avere la delegazione|stata del molo della Sanità ela Lanter- dell'impresa «Adriatica», denunciarono 
della Cassa stessa, su proposta dell’on.{na col pericolo di andare a finire anchelierl’altro alla polizia che durante la notte 
Pittori, deliberato nell’ottobre scorso dif nella testata del molo Giuseppino. il primo era state derubato di un sopra- 
negare al dott. Vigini l'ulteriore paga-| Allora il comandante dell’«Orien» fece {bito del valore di sei corone ed il ‘se- 
mento della pensione assicuratagli pre-|issare segnali di soccorso, i quali furo-|condo di due camicie del valore di sei 
cedentemente dalla Giunta provvisoria {no avvistate dai piloti, corone. Ladro ignoto. 

instituita a suo tempo dalla Luogote-| Il cap. Frausin, con l’«Audax» e conj Gadute. Il proprietario della sala Mal- 
nenza. parecchi piloti, si recò allora sotto bordo | ly, Giovanni Mally, di 68 anni, abitante 

Non avendo potuto ottenere tutela delfe® parlò col comandante dal quale appre-|in via Giosuè Carducci 20, ieri nel po- 
suo diritto presso le autorità ammini-|Se l'accaduto. i meriggio, attraversando la sala, sdruc- 
strative dello Stato, il dott. Vigini pre. | Il cap. Frausin visto che l’«Orien» a-|ciolò e cadde in modo da riportare una 
sentò petizione contro la Cassa distret-|Veva i fuochi accesi consigliò il coman- distorsione all’ articolazione del radio 
tuale al Tribunale provinciale, il quale |dante di salpare le ancore e quindi an-| destro. 
pronunciò ora sentenza completamente {dare ad ancorarsi o molto più al largo,|  — Francesco Tramontini, di 15 anni, 
favorevole al dott. Vigini e condannò la|0 nel vallone di S. Andrea; egli da par- | abitante in via delle. Sette Fontane N. 
Cassa al pagamento della pensione, del- | te sua, con l'«Audax», l'avrebbe sorve-|89, ieri mattina cadendo riportò una fe- 
le rate scadute con gli interessi e delle|gliato e al caso assistito. rita al ginocchio destro per la cura del- 
spese di lite. Il consiglio fu tosto eseguito e alfine|la quale ci vollero due suture. 

Il dott. Vigini era rappresentato dal- | dopo circa un'ora di manovra le ancore| — Giovanna Vigna, di 48 anni, abi- 
l'avv. Giorgio de Baseggio e la Cassa|poterono essere salpate e il piroscafo, {tante in via del Farneto N. 18, ieri mat- 
dallievvi Pischer virando di bordo fra il molo Giuseppino|tina a casa sua fu colta da deliquio e 

La conferenza alla Minerva riman-|e quello della Sanità, potè dirigersi al|cadendo a terra riportò una distorsione 
data. La conferenza della sig.ra Olga|largo e colà ancorarsi al sicuro in at-|alla gamba destra. 

Rexinger, indetta per questa sera alla|t5a che il vento si calmasse per poter Ricorsero tutti alla Guardia medica. 
Società Minerva, venne rimandata a quindi entrare in Sacchetta. Notizie meteorologiche. Ieri. tempera- 
Mercoledì 18 corr. T tura ore 7 ant. 8.00, - ore 2 pom. 7.05. 

Gircolo mandolinistico, Nella sala Tar-| - Un alcoolista di 13 anni e mezzo. e ag ore a, mer. T00 
tini il circolo mandolinislico diede 1° al- Grilalle ‘5 NICE ‘a di . a marea 6.00 ant. e 4.06 pom, - Bas- 
tra sera il primo convegno della stagio- AI per ad sa marea 11.00 ant. e 11.17 pom. 
ne con un concerto eseguito dal quartetto |a terra un ragazzo dai 13 toe 14 anni, il . Ogni gioreo una. Il professore di sto- 
d'archi composto dai signori Mario Levi, | quale non dava segno di vita, La guar:| 114 CRUI) Canafessa, esamina Bi- 
violino primo, Alberto Italia, violino se-{dia, aiutata da passanti, lo trasportò al- SRILOE ES n È 
condo, Giulio Hirsch, viola e Giorgio To- |1'ispettorato di via del Belvedere ovel #7 Quante specie di sali abbiamo ? 
micich, violoncello. gli furono prestati i primi soccorsi; ma Bisunto non sa rispondere, e il prof. 

Abbiamo avuto occasione l’11 aprile|visto cl PENA i ? - | Canafessa lo aiuta: 

n ; VERE LORRI 3 visto che non rinveniva, si telefonò, al Abbi il'sal 
di quest'anno di udire il medesimo quar- lora, alla Stazione di soccorso. Il medico Bi: LE CAMEO DAPPRIMA ni 
tetto dandone ampia lode s consigliando!di turno accorso, trovd che il ragazzo EE pra 
di persistere negli studi d'assieme e dif- | era in preda a grave intossicazione al- Lt b A OO il ae il 
fatti sabato sera dopo solo pochi mesi coolica: il polso era appena percettibile. sa elia il sa -vadanaio, il sal-va- 
troviamo che hanno acquistato più fu-|Gli fece alcune iniezioni d’etere, dican- doo ; ciclo SEDROAI: il sal-somaggiore, 
sione sì che tutti i pezzi del programma | fora e parecchie inalazioni d'ammonia-|! 83-amo, il sal-amelecchi... il sal-va- 
vennero eseguiti ottimamente e colla lea, e poi gli praticò la respirazione ur. |S0N9otto, il si sal-vi chi può... 

im 2 3 i ilufo: "Oni E il professore si salva fuggendo inor- 
massima accuratezza, così da meritarsi tificiale. Soltanto così il piccolo soffe- Mi pi EE 


Ultimo quarto. — Leva il sole alle ore 


strale evidenza. Non si può immaginare 


rificante, e in unodi più semplice e vero, 


polo ma non fa abuso mai di grida nè 
di «volate» declamatorie, 

La signora Giannini e il Betrone re- 
citarono pure con passione e con felice | 
slancio drammatico. I 

Oggi serata color di rosa: «Oro ed' 
Orpello» di Tommaso Gherardo Del Testa. È 
e la farsa «L'interprete». 

Politeama Rossetti. Un magnifico tea- 
tro, iersera: gremite specialmente le gra- 
dinate e il loggione. La «Favorita» ebbe 
l’ottima esecuzione delle sere precedenti; 
il pubblico tributò calorosi applausi agli 
esecutori, signorina Frascani e signori 
Stracciari — eccellente come sempre — 
Massa e Ricceri, e li volle alla ribalta 
parecchie volte alla fine di ogni atto. 

Stasera, riposo. Domani, «Favorita», 

Fenice. Ieri, un pienone alle due rap- 
prelentazioni del «Giro del mondo». 

Questa sera si riprende «Primavera È 
scapigliata». c 


E° morta la madre di Ferruccio Be- 
nini. Un telegramma da Bologna ci in- 
forma che la scorsa notte spirava dopo 
brevi sofferenze la sig.a Elena-Tamber- 


grave età di 86 anni, fu ai suoi tempi 


A Ferruccio Benini, così duramente 


Spettacoli 
TEATRO VERDI. Compagnia drammatica 
di Ermete Novelli. Ore 8. ,Oro ed orpello* 
in. 2 atti di T. Gherardi Del Testa. - ,L'in- 
terprete“ in 1 atto di T. Bernard. 


7.03 — Tramonta all» +5 


tif 
° 
î "ni i H sar i Piazza Goldoni, attravers alleria Ml 
lik-Benini, madre di Ferruccio Benini. pe tuzz: TRISHMRI Nico vee tlomendi 
La sig.a Benini, che aveva raggiunta la' È amministratore, Piazza S. Gi it $ 
d'anni 60, dopo lunghe solferenze spirò ieri |PEPARTAMENTI due camere cucina 


una ottima artista drammatica e recitò alle ore li ant. 

anche a Trieste anni addietro nella com-  L'addolorato figlio CARLO e la nuora 

pagnia Benini e Raspini, ANITA nata ROCCO ne danno la triste par- 
tecipazione ai parenti, amici e conoscenti. orme Fanali 

Ri } É ì Il trasporto delle amate spoglie seguirà ORE] 

colpito nel suo immenso effetto di figlio, direttamente al Camposanto Martedì 17 corr. 

alla figlia sig.a Italia Benini-Sambo e alle ore 9 ant. dalla Cappella mortuaria del 

agli altri congiunti vadano le nostre vive Civico Ospitale. 

condoglianze. TRIESTE, li 16 Novembre 1908. É condo 

I presente serve quale partecipazione diretta. porca due fori invia frequentatissi 


Grande impresa Capellan. ‘Corso 47. 


L'amministrazione del giornale sì riserva dì modifi- 


i — Ugrii S. diinondo — Domani: :S. Salomè È 


ANTONIO BRUGGNALLER 


Ispeitore mrecanico del Lloyd aust. î. p. 
Cav. dell' @rdine di Francesco Giuseppe ece. 


d’anni 67, cessò di vivere oggi 15 corr. alle 12 merid. dopo breve malattia 
munito dei conforti religiosi, 

Gli addoloratissimi figli, Ing ADOLFO ed OSCAR danno parte 
cipazione di tanta sciagura ai congiunti amici e conoscenti. 

I funerali del caro estinto avranno luogo Martedi 17 corr. alle ore 
10 ant. partendo il convoglio dall’ abitazione via della Sanità N. 4 diret= 
tamente al Camposanto. 


TRIESTE, 15 Novembre 1908. 


Si prega di essere dispensati da visite di condoglianza 
XI presente annunzio serve quale partecipazione diretta. 


Primaria Impresa Zimolo, Corso 43. 


PPARTAM 1 sp 
rino, ter a, POE: 

+ con terrazza, muniti d'ogni moderno ‘ 
Ss 


fort, nonchè vaste botteghe, anche 
bili, affittansi prontamente nel nuovo 
bile in via del Bosco 54 (3 minuti 


tono 1936. 


Kandler; due camere cucina Gretta W 
. Informarsi Mercurio via San 


cucina, affittasi prontamente, Vino 
Ì Vi 


PPARTAMENTO 3 stanze @ cucina & 
tasi prontamente. Via Fonderia N. ill 
iano. 7600) 


quattro minuti dalla Piazza Goldoni. 
versando la. nuova galleria. Via DO 
Bramante 9. 2928 
MPRE stanze. stanzino, cucina cor, 540, 

stanza, cucina cor. 280, affittansi 


Dio È L: $ care Il testo degli avvisi collettivi per renderne più evi q i 
î FORI TE i Î DE ©° lridito, ROSSETTI. Spettacolo d'opera. - Riposo. dente 1 li pubblica, do 1 4 criteri, MUOVO, parchettata, acqua, gas per i 
elogi e calorosissimi battimani dal nu-/rente si rimise un po’ ma non era in|! +0 FENICE. Compagnia d’operette Magnani. - nella rubrica corrispondente; non assumo ricono sesveni] NAZIONE e per cucinare, via Ferriera 31 po 
meroso ed elegante uditorio. a grado di parlare. Fu portato all'Ospedale Ore 8. Primavera scapigliata* in 3 atti sabilità per Ia pubblicazione în giorni determinati; stj Minuto distante dal Tramway di Più 
Terminato l'artistico concerto si ballòle venne accolto nella sesta divisione. TRATRI Gelo Mid, G-.Sivanss, ALTO IE E I Satta indi: | roventi vecchia e di via Conti. _7025gfi, E 
animatamente fino alle due del mat-| Golà da parte dei medici ebbe ‘altre Re Ren ll care 1 motivi del rifiuto; in guesto caso l'importo pa: I ae acqua Se Îae 
Ì Hras A erdi. Prima di ti ipari gato viene restituito. o Li lio SRG 
lino. x Ter cure, ma rimase sempre come corpo i-|; osall 9a sti tuto o ee MARINA E NAVIGAZIONE. Quando in un avviso collettivo c'è l'indicazione “In- | APPARTAMENTO cinque stanze, camel qu 
 Elargizioni varie. All’Asilo per fan-|nerte. Però il polso aveva ripreso a bat- inesattezza... ari metica ne la quale sia- £ dirizzo al Piccolo”, si chieda l'indirizzo al “Salone d'in- cucina, subalfittasi prontamente, 00 "leso 
ciulle Elisabettino pervennero dal cav.|to : di iro |M incorsi ieri. Il primo ciclo delle re-| Movimento nel porto. formazioni”, Pinzza Carlo Goldoni N. 1, pianoterra, | zioni favorevoli, Indirizzo  Piccol0 
VISIVA AIA RIE tere quasi normalmente ed ‘il respiro |" d SR è = ‘i. dove indirizzo verrà dato in iscritto. Chi ‘desidera, ser- n 
G. de Burgstaller-Bidischini corone 100 pure, die, RETE ana si chiuse con la rappre-|leri arrivarono nel nostro porto i pir. virsi del telefono chiami il N. 800. - Indicare sempre il fnia: 3 TTT = A n 
î "grin 5 ; i A sentaziohedi sab Lu. € i 7 ali numero dell'avviso del quale si vuote informazione. stanze cucina, poggiuolo, I pian0 
in memoria della defunta benemerita|" * Alle 7 pom. si presentò all'Ospedale ila Gi seri ato scorso, mentre|a. u. “Bosnia» da Metcovich e scali con ventualmente due camere cucina; | 
presidentessa dell’Asilo. un ragazzo, che domandò di condurre a |C0® quella di ieri si iniziò il corso delle |14 pass., «Gilda» da Fiume, «Lapad» da mera. disobbligata prontamente affitta 
‘Il cuore dei lettori. A favore degli or-|casa il malato, otto Tazio ulteriori, che ter-|Venezia, “Zichy» da Glasgow e Venezia, PERSONALE DI SERVIZIO. Informazioni Orologiaio Cavesso. Cop, D 
fani e della vedova del povero spazzino| L’impi ri $ ; minerà domenica 22 corr. «Dubrovnik» da Cattaro e scali con 32 7IORRISPONDENTE n S TEA 
sr; Bal REST impiegato d'ispezione, accertatosi che AS 3 seo: d PAIA, È L INDENTE perfetto tedesco, ‘ste- - : - tag 
Giacomo Ceolin ci pervennero: SRURIANI ARR di dii «Luigi XI» di Casimiro Delavigne ebbe |pass.; il pir. ellen. «Albania» da Trebi- U nografo o dattilografo cerca posto. Gen- SOT ie onci mare fusi DIRO A 
Dai camerieri della trattoria alle Due |dormandò se lo conoscesse, ma il ragaz-|1" Ermete Novelli un protagonista. ma-|sonda e Corfa con 8 pass.; i pir. ital. von y30S E Ricoole DR ON nestole de cor — aglio 
Colonne cor. 2, Menegoz cor. 0.40, Caola|z0 rispose: gnifico, che il numeroso pubblico nonri-| «Montebello» da Genova. e Ancona, È Aa i enererca VORO tasi prontamente, Via Fonderia N. Dili Par 
Silvio cor. 1, De Zorzi Osvaldo cor. 1,} __'m; È finiva mai di acclamare alla fine di cia-| «Peuceta» da Salahora e Venezia con 20 Piccolo. ; : 993 A |eondo 76604 i 
iL ) Mi no, ma un altro che me speta : ; > E 00 1923 A 3 ta iz 
De Bortoli Pietro cor. 1. N. N; cor. 1,lin piazza Goldoni lo conossi e sa ando-|SCUN atto. Al quarto specialmente, nella |-pass.; e il veliero ‘ital «Carmela» da FJOMESTICA possibilmenteledesca cercasi. | APPARTAMENTO 3 camere, comerin0, Itar: 
Un sapònaio cor. 0.60, Gabriel figlio cor.|ve ch'el sta do casa scena col «frate» e in quella col «duca| Gallipoli. gnora. Acquedotto N. 3 primo piano de- I Î 
0.40, Enrico Gabersich cor. 0.40, Antonio| — Ren va a ciamario. di Nemours», i terrori e l’angoscia dil — Partirono i pir. del Lloyd “Almissa» SRESTASERZI E È 7104 
Brunn. cor. 0,40, Strazzolini Antonio| __ Ant nol vol vignir! El ga paura quel re malvagio, pusillanime e super-{per Cattaro, «Galizia» per i porti della Î Giovanni Boccaccio N 98 IT cone 12. ASFARTAMENIOTE camere, camel 
cor. 1. perchè el xe sta lu a menarlo a bever stizioso, ebbero nella esecuzione del No-| linea greco-orientale, Costantinopoli e 12959 B cucina, aftittansi prontamente. Via) 
* Nelle elargizioni pro famiglia Ceo-|ja trapa. velli, un'espressione improntata a mari-l Ratum, OMESTICA è presiaservizi con Buoni aly oli 3 79 


lin, pubblicate ieri, l’elargizione di En-| —_ Ben, alora va a dirghe ch'el vadi _"—=—_——T141 —_—rr er 


rico Moro e C.o era di cor. £.80 e non|y ad tipi Rare 5 
e e A MATTA LGTTORAE ODANA DISTA. 
non 2, come per errore apparve stam-| 1] ragazzo eseguì appuntino l'incarico, n 


pato. ? perchè un quarto d'ora dopo giunse al- î 
DIARI l'Ospedale il padre del piccolo aligolista, UNA VISTIFICAZIONE DE GANBINIANI Ù 
FREDDO E BORA. che si chiama Virgilio B. di 13 anni e ‘A GAPODISTRIA, 

Altro che estate di San Martino] Due|Mezzo e abita in via Valdirivo, Teri mattina, a Capodistria, il famosò 
giornate di bel tempo erano troppe, aj Il padre, visto che stava male, non Comitato per l'autocandidatura Gambini 
quanto pare, chè ieri ripiombammo nella | Volle insistere, come aveva fatto da PEN- |ha voluto dare alla città — sebbenemon 
tormenta invernale della bora e del fred-|©!P19, per condurselo, a casa e lo lasciò |ce ne fosse davvero più alcun bisogno — 
«do. E la bora ieri soffiò a grande anda- alle CHI dei medici. una nuova prova dei mezzi onde si ser- 
tura — 80.a 85 km. all'ora — quasi]. “ L'ispettorato di via Belvedere, falte | vono codesti impenitenti quanto sfortu- 
tutta la giornata ela temperatura si man-|1® indagini opportune, accertò in quale| nati turbatori d'ogni pacifica ed onesta 
tenne e si mantiene bassissima: dai 3|!9cale i ragazzi avevano bevuta la trap- competizione politica. Fecero ristampare,| 
a 1 centigrado, come fu nelle ore di se-|P® ® ne denunciò al Giudizio il poco cioè, e affiggere sui pubblici albi, il ma- 
ra e continuò durante tutta la notte, |Serupoloso conduttore. . |nifesto che nel 1902 raccomandava agli 

Si annunciano forti nevicate nelle pro- | Avuressione. Il falegname @acomo Mi-| lettori la candidatura Gambini con tutte 
vincie vicine. I treni del pomeriggio ar-|©2lich, è venuto ai Nostri uffici pregan-/Je firme — fra le quali, in caratteri di 
rivarono con grandi ritardi, doci di rilevare che egli non fu ferito| scatola, quelle dei signori Bortolo Sar- 

iieaiato lapo con un colpo di boltiglia in un'osteria, dotsch e Nazario Demori, che oggi ap- 


come ieri fu pubblicato, ma che invece, î sua o, 
* Alle 3.45 pom. venne portata all'ospe- {l'altra sera alle 10.30 mentre rincasava DOT parli IO 


dale, Maria Qualla, di 70 anni, abitante |coi suoi di casa, ed aveva seco il suo all'esumalo ‘manifesto la data del 14no- 


vembre 1908 per far credere che i fir- 
matari del 1902 e specialmente i signori 
Sardotsch e Demori sono ancor oggi fau- 
tori della candidatura Gambini. Non ri- 
spettarono neanche la morte: e ristam 
parono anche la firma del sig. Paolo Piz- 
zarello testè defunto! 

La birbonata — non può dirsi altri- 
menti — ha suscitato profondo disgusto 
e ha contribuito a rafforzare il convinci- 
mento, ormai generale, che ogni voto dato 
ad un candidato il quale s’'appoggia a 
tali mezzi, si rivolge veramente contro 
la dignità e contro il decoro di Capodi- 
strin. Non comprendono i fabbricatori 
della miserabile mistificazione, che que- 
stasi ritorce in loro danno ein danno 
del loro candidato? Se due persone della 
rettitudine specchiata, della serietà, del- 
l'intelligenza dei signori Bortolo. Sar- 
dolsch e Nazario Demori, qui da tutti 
rispettati e apprezzali, non sono più tra 
gli amici dell'avv. Gambini, ciò dimostra 
che dopo averlo appoggiato finchè lo cre- 
deltero degno del loro appoggio, lo ab- 
bandonarono appena ebbero le prove che 
egli questo loro appoggio non meritava. 
Anche due firme che nel 1902 erano sotto 
il manifesto pro Gambini ed oggi sono 
sotto il manifesto per. l'avv. Belli, rac- 
chiudono una severa condanna dell’avv. 
Gambini, il quale non solo a Capodistria, 
ma dovunque nell'intera provincia si 
vide voltar le spalle da tulti coloro che 
in buona fede erano stati un tempo suoi 
sostenitori. 


cadendo presso casa sua in seguito|dei quali estratto da sotto il cappotto 
una violenta raffica di bora aveva ri-|ùn oggetto, forse un «salvavita», lò colpl 
portato una contusione alla fronte con|al capo. Poi i due uomini fuggirono e 


accolta nella decima divisione. Gesse pensato ad insepuirli. È 
* Alle 8,50 pom. il dottore della Guar-|_ Il coraggio d'una portinaîa, Il ladro le 


rie al calzolaio Giuseppe Cosanz di 74|Fardinelli, moglie di Martino,. portinaia 
anni abitante in via Massimo d'Azeglio|in via Ugo Foscolo N. 831, ierlaltro nel 
N. 9, il quale travolto dalla bora, in|pomeriggio verso le 2.80, stando presso 
piazza della Barriera vecchia, nella ca-|la casa da lei sorvegliata vide due w0- 
duta aveva riportato una ferita lacero|mini avvicinarsi alla casa N. 29 della 


zione della mano destra. e vide che, dopo aver. confabulato per 
* Alla stessa istituzione ricorsero alle {un po’, uno si allontanò ed entrò nella 
8.55 pom. Francesco Trapani di76 anni,{casa. La Fardinelli, allora, fingendo di 
abitante in via Tiziano N. 9, il quale, |non essersi accorta di nulla, entrò nel- 
caduto per una raffica di bora aveva ri-|l'atrio della casa e sorprese il ladro 
portato una :ferila lacero contusa alla|mentre, con un grimaldello, tentava di 
sinistra; e alle 9.40 pom. Luigi Mattiut- | aprire un sottoscala adibito a deposito 
ti di 38 anni, spazzino, abitante in via|dal signor Luigi Salvator, fabbricante 
del Monte N. 25, il quale cadendo per]d'aceto, il quale ha il suo ufficio al pri- 
lo stesso motivo, aveva. riportato ferite|mo piano della casa stessa. La donna 
lacero contuse al labbro superiore, alisi avventò coraggiosamente sullo scono- 
naso e alle mani, Sciuto e afferratolo per il cappotto si 
* Il bracciante Giuseppe Salep, di 58|diede a gridare «al ladro, al ladro». 
anni, abitante in via S. Silvestro N. 3,| Il signor Salvator, udite le grida sce- 
il quale, fu travolto da una raffica di bo- | se nell’atrio, ma nello stesso momento il 
ra, ed aveva riportato una ferita all’o-|ladro riuscì a svincolarsi dalle mani 
recchio sinistro, e Cornelio Casadio, di|della donna e fuggì. La Fardinelli, però, 


setla fu spinto dalla bora in modo che|mani dell’energica donna, aveva prefe- 
cadendo si produsse. una ferita al mal-|rito perderlo, al finire in galera! 
leolo sinistro, ricorsero alla. Guardia 36 cosa fu denunciata alla polizia. 
medica. ma scatola che prende fuoco. Jeri Gli ‘elettori della città di Capodistri 
Se uta E pe ‘podistria 
Le delizie de! nostro porto. mentre il«respiciente» di finanza France- | devono far giustizia di queste miserabili 


sco Buda, di 50 anni, abitante in via. È i 5 
Un piroscafo che ara sulle ancore. Se A manovre votando tutti compatti per il 
iù del Belvedere N. 38, accendeva un Porn coni 


Il pir. «Orien» della soc. Racic di Ra-|fiammifero gli prese fuoco tutta la sca- 
gusa, 5500 tonnellate di portata, «da al-|tola cagionandogli ustioni alla mano de- 
cuni giorni scaricava minerale di ferro stra. \ CANDIDATO CROATO. NEL COLLEGIO ITALIANO 
alla Ferriera di Servola. Ieri matlina,| Ricorse per le cure necessarie alla di Pisino-Pinguente- Dignano, 


avendo compiuto lo scarico, doveva re-|Guardia médica. È All'ultimo momento i croati posero 
carsi in Sacchella. Perciò il capitano] Furto di un sacco di sale. Sabato ver-|una propria candidatura nel collegio i- 


decise di lasciare gli ormeggi e venire|so il mezzogiorno, una guardia di pian-|taliano della città di Pisinu, Pinguente 


porto. tone alla riva Grumula vide due indivi. |e Dignano. Il candidato croato è un ne- 
Ciò accadeva verso le 10, ora in cui|dui sospetti uno dei quali spingeva un|goziante di Pisino, certo Bertossa, 6 
la bora soffiava già con discrela violen-|carretto a mano con suvvi un sacco pie-| Contro la manovra croata gli elettori 
za. Ritenendo che non gli sarebbe stato |no. Il funzionario notò pure che i due|nostri delle tre forti città accorrano tutti 
facile entrarvi, decise di ancorarsi in compari erano alquanto imbarazzati e, {oggi alle urne a votare compatti per il 
rada, e fece dar fondo a due ancore, {immaginando che fossero reduci da qual-|candidato nazionale dott. Giovanni Cleva: 
Durante tutto la giornata la bora infu-|che spedizione ladresca;, li segul, I due, n 7 
riò sempre più e il piroscafo, vuoto e|vedendosi pedinati, giunti che furono in Giunta Esecutiva 
con quasi tutta la sua superficie espo-|via dell’Argento, si diedero “alla fuga,| del Comitato nazionale provinciale. 
sto alla violenza delle raffiche e del[ma uno di essi fu raggiunto e arrestato.| Esaurendosi oggi in Istria le elezioni 
mare, veniva sballottato a destra e asi-|Il tizio disse di chiamarsi "Carlo €, di|dietali per la curia delle città e borgate, 
nistra. ; ‘ 88 anni, da Trieste, bracciante, abitante|la Giunta Esecutiva del Comitato nazio- 
Verso le 2 pom., il comandante del-|in via S. Marco e dichiarò che il sacco|nale provinciale è convocata a seduta 
l'«Orien» si avvide che il piroscafo an-|apparteneva a colui che era fuggito. Più | nella nostra città per domani mar- 
dava arando e temendo che andasse altardi si constatò che il sacco, pieno diltedì a ore 2.80 pom. per prendere le 


opportune deliberazioni circa le candi- 


testati trovano pronto collocamento. In- 
dirizzo al Piccolo. 7917 B 


DOMANDE D'IMPIEGO E LAVORO. 


(OE tedesco, perfetto corrispondente, 
A con conoscenza della lingua italiana, 


AVORI incominciati disegnati’ vendi 
massimo buon prezzo. Luzzatto, Bal 
primo. TOA 


_ 


RCHESTRION quasi nuovo vendesi 8, 


oa pratico di tutti i lavori di scrittoio, datti- \ tissimo prezzo, Via Valdiriva 4, dep! 
dature per il Grande possesso reale e Jografo è stenografo cerca posto. Gentili | birra. 857 
per la Camera di commercio e indu- offerte sub ,Tuchtig.g Dauernd" Piccolo - | 1ANOFORTE mezza coda, Wagmo 


stria, che sono chiamati all’urna la se- 


conda il 2; i È a MMINISTRAZIONE stabili assumerebbesi | donsi. Indirizzo 
per 11/28) corr, il primo per il AMO I pr Ole ii assume Picco: | VESTITI, cappoti, soprabiti Imperm 


24 corr. Rata 


Nessuno dei membri della Giunta E- | tecuici edili assunicno ammini=/ro, tennis, vendonsi. Scorzeria 1, porta 
secutiva voglia mancare alla importante strazioni e manutenzioni di stu» 29 

adunanza nella quale si deve prepa- bili » 
rare una felice conclusione della cam- sUus:ruttori» al Piccolo. 7925 C_ 


mio C (viennese) e violino * con cassett 
i lo. 7789! 


2710 _C. stole, stivali uomo, signora, stivali ll 
1827 
ottime condizioni. Offerte ATTO completo e periettissimol N 
la fabbricazione di Champagne ven 
a metà prezzo. Oîlerte sub ADDA 
mn 


pagna elettorale. (fflovane de anni parla itiuiiuno, Wuesco, | colo, 
IBSICE raScdo: Geri posto SUIORI 6 
portiere hotelo quale interprete privato. Of- CAPITALI, SOCIETA’ cESSIONI 3 
Il delitto di Una madre Înumana. ferie , Interprete” Piccolo. 8697 C o) , 


Fiume 14 Questa mattina alle 11, 
due operaie della fabbrica tabacchi at- 
traversando il cortile dello stabilimento 
scoprirono in un ruscello che corre at- 
traverso la manifattura il cadaverino di 
un neonato, 


IGNORINA tedesca con bella calli. 
grafia, prati na dei lavori di scrìite 
toto, contabilità, Invoratrice indi. 
pendente cerca azienda in specie! Piccolo 7592 
zioni. Offerte sub «Lavoratr:ce ine|gIQUORENIA con unità pasticceria veli 


| DI AZIENDE COMMER. e INDUSTH 


NEsosie commestibili prezzo Dassistà 
buona posizione vendesi prontalli 
causa partenza. Indirizzo Piccolo. * 
ROGHERIA vendesi, ottimo altare, P 
lo capitale, pigione minima, Indi 


POSTI DISPONIBILI. 


Avvertita della scoperta l'autorità, si dipendente 9999». È 7580 D si a prezzo vantaggioso. Offerte pi 


recarono sopraluogo il medico di polizia [Ros 
dott. Jellauschegg con guardie e agenti. E 
Il cadaverino, levato dall'acqua, fu por- (; 


NIERE stabile cercasi. indnzzo alj quoreria" Piccolo, 


Piccolo. 7669 D ATTEHIA vendo posizione centrica, Bi "9 
IRCASI mezzo lavorante falegname, In: dagno sicuro. Indirizzo nl Piccoi Ra 
tato. all'infi è di dirizzo Piccolo, 13442 D È o = T90SI 
‘infermeria. Era di una bella $ABBRI maniscalchi cercansi R Rivolgersi | g000 cor. cercansi verso ipoteca Il Inta! 


€ 


bambina, appena nata. Sul corpo ignudo prontamente Manzoni 22 p. V_ presso|4@ zione oppurè 2 buoni garanti. Res 
non appariva alcuna traccia di lesione, Luigi Fogolin________. 392000: BoTs8 ear mensili, Interesse "moderati di 
Le braccia della piccina erano assicu. RTA uomo capace tutti lavori cercasi |$CWusi mediatori. Indirizzo al Piccolo. 2A 


rale al busto con una fascia di tela, Il 


osuè Carducci 40. Alla Città di Trieste, | QUCIO per cinematograîo ambulante. 


7908 D propria completa centrale elettri 


medico constatò che la piccina era nala jjAGAZZA Drava a giornata, cerca la sar.| casi. Offerte Centrale” Piccolo. ST 


cinque giorni sono, viva, da parlo rego- toria Fulignot. 7919 D 
lare. prg ; DIRISPONDENTE ‘italiano, croato, è 7 COMMERGIO E INDUSTRIA. 

Dopo Ja visita, il cadaverino fu por- È ventualmente tedesco cercasi per Dal-|munno Trentino in pacchi da 5 eil i 
LIRA Eater. DOF-. mazia. Offerte al Piccolo sub RODA ci db cor. 15 rivalsa. Fortunato Bazzi î 


Risultò in seguito che uno spazzino TBILI Javoranti fabbri corcansi. Via Chioz | Nei 


passando lo scorso. lunedì di buon’ora fl za N caglierie giocattoli Stadion 13, Cad 
per la via Germania, scoprì a terra del- A PPRENDISTI cerca Tabbro meccanico. ; È È 
Indirizzo al Piccolo, 7898 D 


le macchie di sangue, Le macchie an- 


attraverso il quaie passa il ruscello che 
pel E nell'interno della fabbrica ta- 
acchi. 


È sn VALZOLAIO mezzo lavorante [trova pronta 
davano fino a un lavatoio poco vicino VERRETE Via dell'Industria 666 


M D i 710 RI 

29, 8709 D RESSore vengono riparate. Negozi Ri Ra 

i Vla 

ESS al massimo buon prezzo, Si L 
da letto e da pranzo in legno AUr9f 


d Siccio e rimessate, così pure singoli 
8772 D_ |a prezzi da non temere concorrenza: 


sito mobili Vittorio Vosilla, via Sanhi 
CAMERE dirimpetto caffè Fedele ‘Triestino, 35 ù 


Da ciò si desume che la ‘madre sco-!| AMMOBILIATE E PENSIONI PRIVATE.| {LBERTO Faber, via Tean 22, f 


nosciuta si sia sgravata della SnInaO 
nel lavatoio e che l’abbia poi gettata 
nel ruscello, 


racer Fine de dep.sito legna da fuoc® 
IAMERA ammobiliata, massima nettezza si s 
affittasi a signora per bene eventual-|bom f ssile, fabbrica bs 1a si 
mente uso cucina, visibile dall’1 alle 3 Ma-| Consegna a dom cilio, Prezzi if ©“; 
pigna 17 II, destra, angolo via Tintore. 


renti a richiesta. Commissioni 


Fium © 15. Alle 10 e mezzo di que- 7926 smettonsi con posta, telefontj ) dal 
sta mattina l’infanticida veniva scoperta (TANZA bellissima, ottimo costo, afitasi pure mediante Angeli, via By ll 
in pna casa di Cittavecchia, Essa è cer- D) a distinto signore, unico subinquilino. | LI. . 62947) 
ta Anna Dogman, d’anni 24, da Udbana itirizzo al Piccolo. i | 

; ; nina) TAME ili ssi i | 
(Croazia), portatrice di malta. All'atto (Ref «RA ammobiliata massima nettezza DIVERSI. 


strette, finì col confessare il delitto. 
Raccontò che transitando giovedì. sera 


affittasi. Acquedotto 24, pianoterra, por- 
‘dell’arresto la donna negò recisamente ta 20. ? 
di essere l’infanticida, ma, mossa alle STELLE vuota davanti altra interna, bel 
M DERILO aftittansi prezzo mite. Madonna | con signore in buona posizione, all 
Mare 
TANZA elegantemente ammobiliata affitta- | lingua tedesca, possibilmente con 10! 


912 E (SLI Signorina giovane, Il 
gente, desidera contrarre matin 


8747 E |in età avanzata. Soltanto offerte 5 


per la via Germania era stata colta dal- si, Madonna del Mare 3,11 destra. 7984 È | fla, inviare sub 1.000.000" Termo post, 


le doglie del parto. In preda a dolori 


biana. Assienrasi discrezione. 


salì fino al terzo piano “della casa se-] ISTRUZIONE. IRE flore ritirate letiera, saluti, 

gnata col N. 11, poi ridiscese. Partorì QUGNORINE-Signori istruzione danza ore 7. issimi ecc. sf a 

nel portone. Aule la neonata, la da I) Ghiozza 7. Pietro Modugno, 7486 G_| PACE pensionato attende fino 18 co DR 
» 


focò, non sa dire nemmeno lei per qua- 
le motivo, «Perchè piangeva!» disse, a 
mo' di scusa. Attese quindi il momento 


IGNORINA per conversazione tedesca a = Ù 
un fanciullo 10 ‘anni 2 ore settimanali,| MEPPINA. Attendevoti sabato 7,30 Kart l| 
cercasi. Offerte al Piccolo sub ,Padre“ tografo. Non ti vidi, arrivederci ji Li 
i; pi 


"995 G | Luigi. 


che nella strada non vi fosse nessuno, e QALA Mally. Lunedi-Giovedì ore 8 lezioni (PRIORE Nom apprezzo lewtere anOglif | 


corse col cadaverino in braccio, fino al 


| ballo. Giulio Modugno. 8705 G 


Firmatevi, garantisco assoluta dg 


corone mensili, lezioni combinate dine. Pin. 


Vicino lavatoio, da dove gettò la creatu- 6 contabilità, tenitura libri semplice, dop» ||VAN parto mercoledì ore 9 ani ol 


rina nel ruscello che scorre sotto. 


pia, americana, (dall'impianto al bilancio), | A_occhi bleu. 


Concluse che agì per disperazione, es- | corrispondenza, conversazione italiana. te- | WERGISSMEINNICHT 10, Ancora, tr È 
sendo povera e disgraziata. Finito V'in- desca (metodo proprio scritto espressamen- nuova; salute buona, non sono 455 


Ù fe D te per adulti), dattilografia (scrivere a mac-|ta, affetiuosissimi tua M, 
terrogatorio fu passata agli arresti. china ,Underwood* con dieci dita) tutto 

Meo e e "bicat N quis oppure dna IRE di RIA TRIE H t d Ii ca ETTI 4 

mbe vocale. 0 corone otto mensili. Rilasciasi certificato onete e medazlie Toi 

’ ? ; propri allievi, allieve. Studio Cernè, via & RINVENUT?,;pîi 

Con l’o sfido l'inverno, la neve il gelo, e i venti, Caterina 4 7916 G_|scavi, in oro, ArERnto) bronzo ece., si 0) È 


, 
Oon l'e son patria gloria miei poetici acsenti. TACCHINISTI navali preparansi per gli |in buono stato, collez 


IS 
n 
DO 


ioni intere e fon 


Bpiegazione del giuoco precedente; esami. Via Felice Venezian 10. 8706 G _ |Stansi, verso pagamento per cassa, a! 


I- NARI x DITA - INARIDITA, OFFERTE DI APPARTAMENTI, evaso prontamente, Cercansi prese 
i 1 ‘ Nives: 

1 numero del lunedì esco in mezzo foglio, causa le esi- BOTTEGHE, MAGAZZINI ECC. Corone e mezze corone in oro (dell’un! 

(RA della leggo sul riposo domenicale e Fieno composto DUE appartamenti splendidi, muniti di o-|sumono aste pui 


nella tipografia Augusto Levi, 


dallo “Siabilimento a Giornzie 
. Redattore responsabile Giullo Cesari. - Trieate. _ 


gi 
* gni comfori, bellissimo giardino e ter-|gnori collezionisti il n_stre ricco de 
fitampato sd edito ‘Tazze, affittansi prontamente causa parten-|Brider Egger, periti giavati d 1.0 
del IL PICCOLO" | ne: SLpial alla riviera, Rivolgersi ME S. | ficio del maresciallo di Corte @ dell’ 
che Le & 


prezzi possibili, anche offerte seritte sl 
jo 


100! 


netaria) In ai SIEA 
che, Raccoma! 


, commerciale, Vienna 1 Opernring Zi 


di 


